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CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., e principalmente Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi ed i successivi motivi dei reclami e ricorsi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore
specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 26 Marzo 2024
E’ presente il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara
Procedimento n. 154/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Maria Chiara Lupo

Componente Avv. Antonino Gagliano – relatore

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. CITTA’ DI FRANCAVILLA (ME) avverso la squalifica di Gerbino Federico sino al 05/03/2026.

Campionato di 2 Categoria, girone “D”, gara A.S.D. Alkantara – A.S.D. Città di Francavilla del 03/03/2024.

Comunicato Ufficiale 356 del 05/03/2024.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo confermando la squalifica di Gerbino Federico sino al 05/03/2026. Per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, pari a € 130,00=

         Il relatore                                                                                           Il Presidente 

   Avv. Antonino Gagliano                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 163/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Maria Chiara Lupo

Componente Avv. Antonino Gagliano

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. CITTA’ DI SANT’ANGELO (ME) Avverso assegnazione gara perduta per 0 – 3 e € 100,00 di ammenda ed avverso la squalifica fino al 13.03.2028 del calciatore sig. Arbaoui Moamed.

Campionato 3^ Cat. Gara: Città di Sant’Angelo – Mirto del 09.03.2024

C.U. n. 88 del 13.03.2024 Delegazione Provinciale di Barcellona P.G.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, l’A.S.D. Città di Sant’Angelo, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede l’annullamento volendosi disporre la ripetizione della gara o, in via subordinata, la sua prosecuzione.

Chiede, inoltre, che sia annullata la squalifica a carico del proprio calciatore sig. Arbaoui Moamed.

In buona sintesi la reclamante sostiene che al 18’ del 2° t. l’arbitro avrebbe concesso un dubbio calcio di rigore a favore della consorella e pertanto i calciatori si recavano verso quest’ultimo per avere chiarimenti, anche alla luce di un fuorigioco non segnalato. E’ in tale frangente, secondo la tesi difensiva, che il calciatore Arbaoui Moamed, diciasettenne dalla corporatura esile, correva in direzione del direttore di gara per reclamare l’ingiustizia appena subita e il DDG, non percependone l’arrivo, compiva un movimento innaturale così causando uno scontro innaturale.

A seguito dello scontro il DDG rimaneva in piedi senza mostrare alcun segno di cedimento e provvedeva ad espellere il predetto calciatore sebbene questo immediatamente alzava le mani per scusarsi.

Inopinatamente il direttore di gara fischiava la fine della gara facendo rientro negli spogliatoi.

Sostiene, ancora, la reclamante che il direttore di gara, sebbene abbia dichiarato che a causa del colpo ricevuto abbia accusato problemi respiratori, non ha richiesto, nell’immediatezza del fatto, alcuna assistenza medica, così come non si sarebbe recato, per come ci si aspettasse da una persona che ha subito un trauma, alla vicina guardia medica o al P.S. dell’ospedale di Patti ma solo dopo circa tre ore si recava presso l’Ospedale di Sant’Agata di Militello.

A tale fine la reclamante chiede che venga sentita la sig.ra Segreto Lucia, delegata Calcio Femminile presso la Delegazione di Barcellona P.G., presente alla gara, e che vengano ammesse le dichiarazioni testimoniali ed il video prodotto.

Si chiede, inoltre, previa sospensione del procedimento, la trasmissione degli atti alla Procura Federale per accertare per come realmente si siano svolti i fatti o, in via subordinata, sospendere il presente giudizio in attesa della proposizione del giudizio di impugnazione del referto di gara per querela di falso.

Infine, chiede che venga convocato il direttore di gara per rendere chiarimenti.

Nei termini la consorella ha depositato memoria chiedendo l’accoglimento del reclamo.

Fissata l’udienza di discussione è comparso il difensore della reclamante che ha insistito nei motivi di reclamo.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, preliminarmente, deve dichiarare inammissibile la produzione del video in quanto lo stesso non tende a dimostrare l’estraneità del calciatore Arbaoui Moamed alla commissione del fatto ma bensì che il fatto si sia svolto in maniera diversa da come risultante dal referto di gara.

Parimenti inammissibile risulta la richiesta di audizione della sig.ra Segreto Lucia in quanto nei giudizi innanzi a questa CSAT, per il combinato disposto dell’art. 76 comma 4 C.G.S. e 23 comma 7 C.G.S. CONI, non è ammessa la prova testimoniale potendo la reclamante depositare unicamente nuovi documenti, purché indispensabili ai fini della decisione, né dagli atti ufficiali risulta che quest’ultima fosse stata regolarmente designata a fungere da Commissario di Campo.

In ragione di quanto sopra va, altresì, dichiarata l’inammissibilità delle prodotte dichiarazioni in quanto non possono ritenersi documenti trattandosi, al contrario, di un escamotage per aggirare il divieto della prova testimoniale.

Nel merito, letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S., fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, si rileva che:” al 18’ del S.T. dopo l’assegnazione di un calcio di rigore in favore della società Mirto il calciatore Arbaoui Moamed n.24 (Città di Sant’Angelo) correva verso la mia persona con l’intenzione di aggredirmi. Accortomi dell’intenzione del sig. Arbaoui, cercavo di scansarmi ma non riuscivo praticamente a muovermi perché lo stesso mi raggiungeva colpendomi violentemente con il corpo. Il calciatore Arbaoui arrestava la sua corsa impattando con violenza col suo petto sul mio e con la sua testa sul mio zigomo destro. Immediatamente avvertivo forte dolore al volto ed una momentanea difficoltà respiratoria e, dopo alcuni secondi, emettevo il triplice fischio sospendendo la gara. A questo punto tutti i calciatori di entrambe le società si sono prodigati ad allontanare il sig. Arbaoui ed a sincerarsi delle mie condizioni. Accompagnato praticamente da tutti i tesserati raggiungevo senza alcun problema gli spogliatoi e Immediatamente venivo raggiunto e tranquillizzato da una componente della Delegazione FIGC di Barcellona P.G. che era presente al campo. Trascorsi alcuni minuti si presentava un Carabiniere a cui spiegavo l’accaduto e successivamente chiudevo la porta dello spogliatoio…Compilavo il rapportino di fine gara e chiamavo i dirigenti per consegnare i documenti e copia del rapportino stesso che il dirigente accompagnatore della Soc. Città di Sant’Angelo …. si è rifiutato di firmare. Accompagnato dalla componente FIGC, abbandonavo senza problema alcuno l’impianto sportivo. A causa del persistente dolore allo zigomo destro decidevo di recarmi presso il pronto soccorso di S. Agata di Militello, dove venivo visitato e tenuto in osservazioni per qualche ora e dopo le dimissioni facevo rientro a casa.

Dall’allegato certificato medico risulta che il direttore di gara è stato dimesso con la seguente diagnosi:” trauma arcata zigomatica destra e cervicalgia prognosi giorni tre s.c.”.
Infine, non appare di alcun pregio, l’intervento ad adiuvandum della consorella, in quanto a parte una apparente sovrapposizione dello scritto a quello della reclamante, le dichiarazioni ivi fatte non sono tali da inficiare la valenza fidefacente del referto di gara così come non appare di alcun pregio la richiamata giurisprudenza allegata dalla reclamante al proprio atto di gravame.

In ragione di quanto sopra il reclamo risulta del tutto infondato e come tale va respinto non rinvenendosi dalla lettura del referto di gara alcuna contraddizione in ordine allo svolgimento dei fatti, per cui non necessita alcun supplemento di indagine da parte della Procura Federale, e le lesioni, così come accertate dalla struttura ospedaliera, sono pienamente compatibili con la descrizione dei fatti descritti in referto.

Inoltre la squalifica, così come inflitta dal giudice di prime cure, è congrua e non suscettibile della benché minima rideterminazione in melius essendo stata irrogata nel minimo edittale previsto dal comma 4 dell’art. 35 C.G.S.
Conseguentemente, va respinto il capo di gravame relativo al risultato gara atteso che la sospensione dell’incontro è da addebitare ad esclusivo fatto e colpa del calciatore Arbaoui Mohamed di cui ne risponde oggettivamente la società per cui è tesserato. 

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e, per l’effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                              Il Presidente relatore

                                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 164/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Maria Chiara Lupo
Componente Avv. Antonino Gagliano
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo – relatore
D.B. PARTINICO (TP) – preannuncio reclamo.

Campionato di 3^ Categoria Trapani, gara Trasmazzaro-D.B. Partinico del 09/03/2023.

C.U. 42 della Delegazione di Trapani del 14/03/2024.

La società A.S.D. A.C. Geraci con Pec del 18/03/2024 aveva preannunciato ricorso avverso la squalifica sino al 09/03/2027 a carico del proprio tesserato Avvento Paolo, pubblicata sul Comunicato Ufficiale 42 della Delegazione di Trapani del 14/03/2024.

Tuttavia la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo, motivo per cui questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00=

         Il relatore                                                                                           Il Presidente 

   Dott. Roberto Rotolo                                                                           Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 166/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Maria Chiara Lupo – relatore

Componente Avv. Antonino Gagliano 

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. VALDERICE CALCIO 2013 (TP) avverso la squalifica di 4 gare del giocatore Bellinghieri Kevin.

Campionato di Prima Categoria, Girone A, gara Sport Palermo – Valderice Calcio del 10/03/2024. 
C.U. n. 368 del 12.03.2024.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, l'A.S.D. Valderice Calcio 2013 in persona del suo Presidente pro-tempore, impugna la decisione assunta dal GST e ne chiede la riforma riducendo la sanzione applicata al giocatore Bellinghieri Kevin, stante l’assenza dei denunciati “atteggiamenti offensivi e irriguardosi posti da quest’ultimo nei confronti del direttore di gara”.
Dalla lettura del referto di gara che ai sensi dell’art. 61, comma 1, del C.G.S. “fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare”, questa Corte Sportiva rileva che al minuto 45+6 del secondo tempo il giocatore, precedentemente ammonito, già segnalato per comportamenti e gesti offensivi nei confronti del DG, è stato espulso poiché dopo il triplice fischio si avvicinava al DDG rivolgendogli frase offensiva e volgare.

Questa CSAT, ben consapevole del principio espresso dall’art. 61 comma 1 C.G.S. riguardo al valore di piena prova attribuita dall’ordinamento sportivo alle dichiarazioni rese dagli Ufficiali di Gara all’interno dei referti, ai fini della decisione della presente controversia, non può che muovere da quanto disposto dall’art. 36 comma 1 lett. a) C.G.S., e tuttavia, in considerazione della tenuità della espressione irriguardosa, e valutate la dinamica e le modalità complessive della condotta del calciatore, la Corte ritiene di ridurre la squalifica, anche in considerazione dell’art. 16 C.G.S., a tre giornate effettive di gara (Cfr. decisione 174/CSA-2023-2024). 

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del gravame riduce a tre gare effettive di gara la squalifica a carico del calciatore Bellinghieri Kevin e, per l’effetto, dispone non addebitarsi la tassa di accesso alla Giustizia Sportiva.

         Il relatore                                                                                           Il Presidente 

  Avv. Maria Chiara Lupo                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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